IL BULLISMO A SCUOLA

In Italia nelle scuole è molto diffuso il fenomeno del bullismo.

Il bullismo è una forma di violenza, aggressioni, prepotenze, estorsioni e umiliazioni di uno o più ragazzi verso altri. Nelle scuole italiane presidi, insegnanti, bidelli, alunni e genitori fanno finta di non vedere questa forma di violenza ed emarginazione perché altrimenti sarebbero costretti ad affrontare il problema e a prendere provvedimenti seri. Tra i ragazzi sono più frequenti episodi di violenza, mentre tra le ragazze sono più frequenti episodi di emarginazione: il bullismo si manifesta cioè diversamente tra i ragazzi rispetto alle ragazze.

Ci chiediamo se i ragazzi nel gruppo possano subire questa trasformazione così netta divenendo all’improvviso teppisti da strada, quindi pericolosi per se stessi e per gli altri.

Di questi atti discriminatori ci sono molte testimonianze in cui si viene a sapere che sono presi di mira ragazzi e ragazze senza alcun motivo oppure per motivi futili, tipo il modo di vestire, il modo di camminare o di pettinarsi. Si prende di mira quello o quelli più deboli e si inizia con una serie di episodi di vera e propria tortura psicologica, ma anche fisica, oppure con dispetti piccoli, ma che possono addirittura arrivare allo smontaggio di un intero motorino; poi stranamente si crea una catena di atteggiamenti che non aiuta a risolvere il problema perché i ragazzi che subiscono le aggressioni per paura di subirne ancora non denunciano i fatti alla polizia, spesso non parlano con i genitori e nemmeno con i professori quando gli episodi avvengono nella scuola. Si inizia a parlare di solito quando la situazione inizia ad essere senza ritorno, tipo quando vengono fuori coltelli o altro tipo di armi. O emerge purtroppo quando un ragazzo arriva al suicidio. Negli ultimi anni il fenomeno è in aumento ed anche le ragazze stanno diventando più aggressive. Nella nostra scuola accadono episodi di bullismo con molta frequenza, nelle aule, nei corridoi, ma soprattutto in palestra e nei bagni: ragazzi che si prendono gioco di quelli più deboli, magri o bassi, li sfruttano, spesso si fanno fare anche i compiti, gli rubano soldi per spenderli in sigarette o droga. Noi pensiamo che il bullismo potrebbe essere arginato se non ci fosse l’omertà e se gli adulti avessero il coraggio di guardare in faccia il problema, soprattutto nelle scuole, perché è proprio lì che si formano i gruppi, oltre che naturalmente in strada. I ragazzi dovrebbero parlare subito. Ma perché i ragazzi non ne parlano? Forse sanno che non avrebbero ascolto e il loro problema verrebbe banalizzato dagli adulti.

Cretella Paola

Ragno Nunzia

Foglia Raffaele

Tarantino Antonio

Bavaro Giuseppe

